
MAGNIFICAT, ANIMA MEA (Lc 1,46-55)
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2. Grandi c&se ha fatto in m$ l’Onnipot$nte
e S#nto $̀ il suo n&me:
di generazi&ne in generazione la s@a miseric&rdia
si st$nde su qu$lli che lo t$mono.

3. Ha spieg#to la pot$nza del suo br#ccio,
ha disperso i sup$rbi nei pensi$ri del loro cu&re;
ha rovesci#to i pot$nti dai tr&ni,
h# innalz#to gli @mili;

4. ha ricolm#to di b$ni gli affam#ti,
ha rimand#to i r%cchi a mani vu&te.
Ha socc&rso Isra$le, suo s$rvo,
ricord#ndosi della s@a miseric&rdia,

5. come av$va prom$sso ai nostri p#dri,
ad Abr#mo e alla sua discend$nza, per s$mpre.
Gl&ria al P#dre e al F%glio
e allo Sp%rito S#nto. ¢men.
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